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Nonostante il tempo inclemente con una vera e propria bufera 
d'acqua poco prima delle ore 17 di ieri, la festa del Primo Maggio 
a parco S. Felice a Foggia si è tenuta regolarmente con tanti 
gruppi musicali che si sono alternativi sul palco per dar vita ad 
un percorso musicale di numerose ore che ha accompagnato 
migliaia di giovani fino alla serata di ieri. Una prova a tutti gli 
effetti per sfruttare sempre più lo spazio di uno dei polmoni 
d'ossigeno della parte nord di Foggia in vista della prossima 
estate. Soddisfazione da parte del Comune di Foggia e degli 
organizzatori. "Festa bagnata, festa molto fortunata", hanno 
commentato dal palco. Partner dell'evento Radio Master. Tutto 
molto bello, tranne le offese alla Premier Giorgia Meloni definite 
volgari anche dalla stessa Sindaca Episcopo e che, ancora una 
volta, proiettano negativamente questa Città a livello nazionale.

PRIMO MAGGIO: TUTTO BELLO, 
TRANNE LE OFFESE A "GIORGIA"



In buona sostanza saranno spesi 
oltre 180 milioni di euro per 
risolvere alcune criticità dagli 
innesti delle tangenziali delle due 
città fino a tutto il tratto per quanto 
riguarda anche la segnaletica e 
l'illuminazione. Insomma, non è 
quello che serviva realmente ma 
accontentiamoci di quello che è 
stato destinato con la speranza che 
possa servire a ridurre gli incidenti 
stradali. Questa mattina all'avvio 
dei lavori erano presenti Ra�aele 
Piemontese, vicepresidente della 
Regione Puglia, l’assessore 
regionale ai Trasporti e Mobilità 
sostenibile, Debora Cilento, la

• IN PRIMO PIANO

E' lo start ufficiale per i lavori della strada statale 16 tra Foggia e San 
Severo, ma non vi illudete non sarà una superstrada a due corsie per 
ogni senso di marcia come il tratto che lega il capoluogo dauno a 
Cerignola, ma "semplicemente" una messa in sicurezza soprattutto 
per gli innesti dalle aree rurali. 

Sindaca di Foggia Maria Aida Episcopo,  e  
Giuseppe Galasso assessore urbanistica e 
lavori pubblici; il sindaco di San Severo, 
Francesco Miglio, il questore di Foggia 
Ferdinando Rossi e il prefetto di Foggia, 
Maurizio Valiante. All’incontro 
parteciperanno anche alcuni 
rappresentanti della Polizia Stradale, dei 
Carabinieri e della Guardi di Finanza. Di 
sicuro un elemento di nocità sarà derivante 
dall'accesso diretto dai fondi privati alla 
statale, mentre sarà adeguata la larghezza 
della sezione  trasversale.

Statale 16: Avvio dei lavori, 
ma forse serviva altro per 
dare sicurezza alla strada?



Nella conferenza stampa che si 
è tenuta ieri a Bari il 
presidente di Sinistra Italiana, 
𝗡𝗶𝗰𝗵𝗶 𝗩𝗲𝗻𝗱𝗼𝗹𝗮, dopo aver 
a�rontato i temi politici più 
caldi della Regione Puglia (la 
conferma dell’appoggio al 
candidato sindaco di Bari 
Michele Laforgia e la grottesca 
conduzione di Michele 
Emiliano della crisi politica e 
istituzionale che ha investito il 
suo personale ruolo di 
Governatore e capo della 
coalizione, conclusa con il 
ridicolo e scandaloso 
“licenziamento” dell’Assessora 
Annagrazia Maraschio, che con 
quella crisi politica ed 
istituzionale nulla aveva a che 
fare), ha presentato 𝗹𝗲 
𝗰𝗮𝗻𝗱𝗶𝗱𝗮𝘁𝘂𝗿𝗲 𝗽𝗿𝗼𝗽𝗼𝘀𝘁𝗲 𝗱𝗮 
𝗦𝗶𝗻𝗶𝘀𝘁𝗿𝗮 𝗜𝘁𝗮𝗹𝗶𝗮𝗻𝗮 𝗣𝘂𝗴𝗹𝗶𝗮: 
𝗠𝗶𝗺𝗺𝗼 𝗟𝘂𝗰𝗮𝗻𝗼, 
𝗔𝗻𝗻𝗮𝗴𝗿𝗮𝘇𝗶𝗮 𝗠𝗮𝗿𝗮𝘀𝗰𝗵𝗶𝗼 𝗲 
𝗙𝗲𝗱𝗲𝗹𝗲 𝗖𝗮𝗻𝗻𝗲𝗿𝗼𝘇𝘇𝗶.

• IN PRIMO PIANO

“Ho accettato l'invito del partito in cui 
milito da sempre – ha dichiarato Fedele 
Cannerozzi – per rappresentare, nel 
Parlamento Europeo, una forza politica 
che da sempre, con coerenza e senza 
tentennamenti, in Italia e nei territori, 
ha lavorato e lavora per i 𝗗𝗶𝗿𝗶𝘁𝘁𝗶 (civili, 
sociali e ambientali), per il 𝗟𝗮𝘃𝗼𝗿𝗼 e 
per la 𝗣𝗮𝗰𝗲”.

Fedele Cannerozzi in 
pista per le Europee



L’obiettivo dell’Amministrazione 
comunale è creare una rete capillare 
di videosorveglianza in grado di 
controllare tutte le zone della città. “La 
videosorveglianza è il modo più 
tempestivo ed e�cace per controllare 
al meglio le “zone calde” della città, 
fornendo un valido supporto per il 
contrasto allo spaccio di droga, agli 
atti di vandalismo, alle scorribande 
delle baby gang. Senza dimenticare il 
costante controllo della viabilità. 
Abbiamo già individuato, di concerto 
con le Forze dell’Ordine e la 
Prefettura, dove collocare le 
videocamere che acquisteremo con i 
fondi già disponibili. Ora attendiamo 
fiduciosi l’esito del secondo progetto”,  
commentano dal Comune di 
Cerignola.

Finanziato con 225.000 euro il 
progetto inserito nel Piano Annuale 
delle Opere Pubbliche. Valutato 
positivamente dalla Prefettura un 
secondo innovativo progetto del 
Comune di Cerignola.

L’amministrazione Comunale vuole 
potenziare il sistema di 
videosorveglianza cittadino, 
dotando di nuovi e innovativi 
strumenti le Forze dell’Ordine e la 
Polizia Locale.
Un primo progetto è stato inserito 
all’interno del Piano Annuale delle 
Opere Pubbliche 2024 ed approvato 
definitivamente durante lo scorso 
Consiglio Comunale. La dotazione 
finanziaria è di 225.000 euro, con 
sui saranno acquistate videocamere 
da posizionare in punti nevralgici e 
sensibili della città. Parallelamente, 
la Prefettura ha inserito Cerignola 
tra i comuni candidabili ai 
finanziamenti stanziati dal 
Ministero dell’Interno da utilizzare 
per l’acquisto di altri dispositivi. 

• IN PRIMO PIANO

Nuovi impianti di 
videosorveglianza



Venerdì 3 maggio alle ore 10,00 presso la 
Sala Conferenze della ASL Foggia si terrà la 
conferenza stampa del progetto “Sportiva…
mente – l’utopia possibile”, giunta alla 
tredicesima edizione. 
Quest’anno giunge in occasione del 
centenario della nascita di “Franco 
Basaglia”, psichiatra e neurologo, 
innovatore nel campo della salute mentale 
e promotore della Legge 180/1978 che porto 
alla chiusura definitiva dei manicomi.
La storica manifestazione contro lo stigma 
e la discriminazione del disagio psichico, è 
organizzata dal Centro di Salute Mentale 
Foggia-Lucera-Troia. 

Alla conferenza stampa interverranno il 
Direttore Generale della ASL Foggia Antonio 
Nigri, il Vicepresidente della Regione Puglia e 
Assessore allo Sport Ra�aele Piemontese, il 
Sindaco di Troia Leonardo Cavalieri, il 
Direttore del CSM Foggia-Lucera-Troia 
Giuseppe Pillo, la Presidente dell’associazione 
“Tutti in volo – onlus” Rosara Caputo.
Presente anche una rappresentanza di docenti 
e studenti del Liceo Scientifico di  Accadia, 
dell’ Istituto Prof.le Servizi per la Sanità di 
Deliceto, dell’ I.S.O. “Monti Dauni” di Bovino, 
della Scuola Primaria I.O. “Virgilio-Salandra” 
di Troia.

Sportiva…Mente 2024: 
L’utopia possibile



Lo stato di abbandono della 
Stele dedicata a Panunzio

Il Presidente dell'associazione “Giovanni 
Panunzio * Eguaglianza Legalità Diritti”, 
Dimitri Cavallaro Lioi, ha evidenziato in 
una nota lo stato di abbandono della 
piazza dove è presente la stele dedicata 
a Giovanni Panunzio. "Più volte, nel 
corso delle ultime settimane, ci è 
capitato di passare di fronte alla stele 
dedicata a Giovanni Panunzio 
nell’omonima piazza a Foggia, presso il 
parcheggio dell’ATAF dato in 
concessione ad un privato. Il basamento 
della struttura che ricorda una Vittima di 
mafia, ad oggi l’unica riconosciuta 
ufficialmente dallo Stato in Capitanata 
per ciò che chiaramente Panunzio ha 
fatto in vita con sacrificio della sua 
morte, è oramai ricoperto da erbacce 
alte un metro e la stessa stele rischia di 
fare presto la stessa fine. Uno spettacolo 
indecoroso e vergognoso, di fronte al 
quale si resta sgomenti.Sappiamo che 
intorno a quella piazza da tempo vi è un 
contenzioso di cui non abbiamo 
sufficiente contezza, tranne il fatto che 
avvicinarsi all’area soprastante il 
parcheggio e sul quale insiste la stele 
antimafia non è agevole. Sappiamo, 
inoltre, che la complessa questione 
insorta tra ATAF, Comune di Foggia e 
l’attuale concessionario privato, che 
rivendica la gestione diretta della stessa 
piazza, perdura da anni e non è certo 
responsabilità dell’attuale Giunta, che, 
anzi, si è posta il problema e ha cercato 
di formulare alcune proposte 
migliorative. Tuttavia resta un dato 
certo: come garantire tutela adeguata e 
diretta fruizione della stele intiolata a

Giovanni Panunzio? Che posizione intende 
prendere ATAF, che intende fare il 
concessionario privato e perché lasciare in 
stato di abbandono l’area e la stessa stele? 
Chiediamo che la Sindaca di Foggia, in 
primis, prenda posizione in tal senso presso i 
soggetti interessati dalla predetta questione. 
Chiediamo, prima ancor di rivolgerci alle 
massime Autorità, anche nazionali, agli Enti 
e ai soggetti interessati uno scatto in avanti 
per la città e per la comunità foggiana: di 
tempo ne è passato oramai troppo! Come 
potremo, ad esempio, il prossimo 6 
novembre, anniversario dell’omicidio di 
Panunzio per mano della mafia foggiana, 
avvicinarci in piena serenità alla stele per 
porvi, per mano delle stesse Istituzioni 
presenti, l’usuale corona di fiori in omaggio 
al sacrificio di Panunzio? Non è più possibile 
traccheggiare e lasciare in quello stato l’area 
e la memoria di Panunzio. Cosa si vuole fare 
dell’esempio di Giovanni Panunzio, oggi che 
anche Casa Panunzio, il bene confiscato alla 
mafia al Salice Nuovo, e sul quale 
ritorneremo presto, è di fatto un contenitore 
vuoto? Piazza Panunzio: un non luogo, la 
stele: quasi cancellata dalle erbacce. 
Affinché l’antimafia non sia a Foggia un 
mero belletto, ad uso e consumo (anche) di 
chi da mesi e mesi la scredita pubblicamente 
(e anche su questo tema ritorneremo presto), 
affinché la mafia sia efficacemente 
combattuta accanto agli Organi dello Stato 
nelle piazze di spaccio, nelle vie dove ancora 
oggi si pratica il racket, in quei centri di 
potere che si avvantaggiano della 
manovalanza del braccio armato mafioso, 
occorre ripartire dai luoghi simbolici della 
memoria di Giovanni Panunzio".



A Celle di San Vito festa grande 
per i 100 anni di Nonna Cristina

Ha compiuto 100 anni Maria Cristina 
Marella e alla sua festa di compleanno ha 
partecipato un intero paese. Celle di San 
Vito ha festeggiato Nonna Cristina con 
grande gioia. Accanto alla nonna 
centenaria non poteva mancare la 
sindaca Palma Maria Giannini, che alla 
festeggiata ha donato un fermacarte con 
lo stemma del Comune.
“È stato un giorno davvero particolare 
per me”, ha dichiarato la sindaca, 
“perché non avrei mai immaginato, in 
qualità di sindaco, di festeggiare una 
centenaria. Nel mio cuore ho sempre 
sperato che un giorno accadesse ed ora, 
finalmente, è successo dopo 15 anni di 
servizio amministrativo”. Maria Cristina 
Marella, per tutti nonna Cristina, è nata 
a Celle di San Vito il primo maggio 1924. 
A soli 14 anni, nel 1938, lascia il paese 
natio e si sposta a Borgo Segezia, a pochi 
chilometri dal capoluogo foggiano. Si 
sposa nel 1946 con Vincenzo Scarpiello. 
Dal matrimonio nascono tre figli: 
Francesco nel 1947, Filomena nel 1948 e 
Norina nel 1958. Nel 1983 nonna Cristina 
rimane vedova a soli 59 anni, ma la 
famiglia di nonna Cristina, nel corso 
degli anni, diventa sempre più grande 
con 6 nipoti, 13 pro-nipoti e 3 tris-
nipoti. Dunque, per nonna Cristina una 
vita lunga un secolo di storia e piena di 
momenti tristi e felici. Una vita passata a 
tirare su tre figli e a lavorare in 
campagna insieme al suo amato marito. 
Ha vissuto gli anni della seconda guerra 
mondiale, conoscendone le sofferenze e i 
grandi cambiamenti. 

Ha dovuto lasciare il suo paese natio alla 
ricerca di un futuro migliore per sé e i suoi 
figli. La sua vita lavorativa è stata segnata 
dalle fatiche nei campi, per contribuire con 
grande impegno all’economia familiare. Ha 
visto crescere figli e nipoti, insegnando loro 
sani principi. Oggi l’amore e le cure dei suoi 
cari le restituiscono i sacrifici compiuti.
“Nonna Cristina rappresenta un prezioso 
patrimonio di tradizioni, valori culturali e 
civili che non solo sono alla base della nostra 
comunità ma oggi ispirano giovani e adulti – 
ha concluso la sindaca – la nostra centenaria è 
un esempio di forza, saggezza e amore. La sua 
longevità e la sua dedizione alla famiglia e alla 
comunità rappresentano un esempio per tutti 
noi”.



PUGLIA POST

FORZA ITALIA 
CRESCE IN REGIONE



“L’ingresso del consigliere regionale 
Giuseppe Tupputi nella famiglia di 
Forza Italia dimostra e conferma 
l’appeal crescente del nostro partito, 
capace di attirare nuovo e 
qualificato consenso”. Così il vice 
commissario regionale di Forza 
Italia, il sen Dario Damiani, durante 
la conferenza stampa di oggi in cui è 
stata ufficializzata l’adesione al 
partito e al Gruppo del consigliere 
regionale Giuseppe Tupputi. 
“Ringrazio –ha aggiunto Damiani- 
l’on Mauro D’Attis, commissario 
regionale, e il capogruppo Paride 
Mazzotta per aver dato seguito con 
successo all’apertura del partito 
nella nostra Puglia. Siamo certi che 
le elezioni europee confermeranno 
il grande lavoro che stiamo facendo 
per intercettare le forze moderate e 
civiche in Puglia e nel Paese”. 
“Benvenuto al collega Tupputi –ha 
affermato Paride Mazzotta- con cui 
collaboreremo in Consiglio 
regionale. La maggioranza di 
Emiliano non è più in grado di 
portare avanti l’azione di governo e 
la Puglia merita una Giunta stabile e 
che sia nelle condizioni di affrontare 
e risolvere i problemi dei cittadini. 
In questo momento di impasse è 
evidente che sia tutto fermo ed è 
per questo che chi ha a cuore le 
sorti della nostra Regione guardi 
con attenzione al nostro partito, che 
è una grande famiglia aperta a 
ingressi di qualità dell’area 
moderata”.

Ho aderito a Forza Italia con 
convinzione –ha dichiarato 
Giuseppe Tupputi- perché il 
segretario nazionale Antonio Tajani 
ha fatto un’apertura di portata 
storica al mondo civico in cui si 
sviluppa il mio percorso politico. La 
mia è stata una scelta di coerenza 
che ho fatto assieme al gruppo di 
amici e amministratori con cui 
condivido la mia attività: nella 
maggioranza regionale, purtroppo, 
si era perso il filo e la ragion 
d’essere di un movimento civico. 
Punto, invece, fortemente 
valorizzato dalla nuova fase di Forza 
Italia. Ringrazio –ha concluso 
Tupputi- i colleghi del Gruppo 
consiliare per l’accoglienza, nella 
certezza che sapremo proseguire 
insieme un’attività d’opposizione 
all’insegna della costruzione, della 
proposta, del bene della nostra 
comunità”.

TUPPUTI ADERISCE AL GRUPPO 
DI FORZA ITALIA IN REGIONE





social

I post che hanno 
attirato di più 
l'attenzione...



social



T E R R I T O R I O

150° anniversario del 
movimento impressionista

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Soldano al 
pianoforte il 
10 maggio a 
San Severo

Finalmente 
si parte con 

il festival 
Ariosa



FINANCIAL 
FOCUS

Il festival 
Ariosa è 
pronto a 
planare
È tempo di ARIOSA nella Città di San 
Giovanni Rotondo, Accogliente per 
Vocazione. Il festival che si dà delle arie, 
precedentemente previsto dal 19 al 21 
aprile e slittato causa avverse condizioni 
meteo, è pronto a planare sul Gargano da 
venerdì 3 a domenica 5 maggio. Il grande 
evento, unico nel suo genere nel Sud Italia, 
è un inno alla salubrità dell’aria di San 
Giovanni Rotondo che, nel 1916, convinse 
Padre Pio, affetto da una grave malattia 
polmonare, a trasferirsi nella cittadina 
garganica cambiando le sue sorti per 
sempre. I dintorni boschivi e la posizione 
ottimale ne fanno un luogo ideale per chi 
ha bisogno di respirare aria buona.



Si parte venerdì 3 maggio, alle 18, 
in Piazza dei Martiri, con la 
cerimonia di apertura dell’evento 
e l’inaugurazione della mostra 
fotografica Sguardi Ariosi a cura 
di Foto Cine Club di Foggia e 
PROVO.CULT Aps Ets San 
Giovanni Rotondo. Interessanti 
riflessioni sull’aria e sulle sue 
profonde relazioni con la salute e 
il benessere saranno al centro di 
un confronto con esperti del 
mondo scientifico, culturale e 
ambientale dal titolo L’Aria ci fa 
belli, in programma alle 18.30, nel 
chiostro di Palazzo di Città. Dopo i 
saluti del Sindaco di San Giovanni 
Rotondo, Michele Crisetti, 
interverranno la consigliera 
regionale Grazia Di Bari; il dott. 
Andi Sukthi, Dirigente Medico di 
Fisiopatologia Respiratoria e 
Pneumologia Interventistica 
dell’IRCCS Casa Sollievo della 
Sofferenza; Billa Consiglio, 
Presidente del Club per l’Unesco 
di Foggia; Antonio Tortorelli, 
Presidente del Circolo ‘Lo 
Sperone’ Legambiente; Maria Pia 
Ruta, naturopata; Ester Fracasso, 
project manager Pugliaidea. Alle 
19.30, in Corso Regina Margherita, 
c’è l’APERIOSA, aperitivo nel 
centro storico con prodotti di 
eccellenza locale, a cura 
dell’Associazione Pirgiano Borgo 
Antico di San Giovanni Rotondo, 
con arte di strada e performance 
itinerante della Rizzaband.
A seguire, alle 20, Piazza dei 
Martiri ospiterà uno spettacolo di 
danza aerea.

La seconda giornata si aprirà con un momento 
magico: un omaggio all'aria attraverso la 
magia della musica, alle prime luci dell'alba, 
per vivere un’esperienza intima e 
indimenticabile. È il Concerto per l’Aria, alle 6, 
sul sagrato della nuova Chiesa di San Pio, 
sospeso tra cielo e terra, sotto la direzione 
artistica di Antonio Aucello. In Contrada 
Macerone, naso all’insù per assistere alle 
esperienze di volo ultraleggero a cura 
dell’Associazione Aligargano Odv in 
collaborazione con Aligargano Asd (dalle 10 
alle 13 e dalle 15.30 alle 18.30) e all’esibizione 
acrobatica di aeromodelli (alle 11 e alle 18).



Alle 18.30, è prevista un’esibizione 
di volo del Falco Sacro con il 
maestro falconiere Angelo Pagano.
Sarà un concerto della Dizzie Jazz 
Band, alle 19, a chiudere la giornata 
di festa nell’Aviosuperficie.
Il Parco del Papa, invece, ospiterà 
laboratori olistici di Yoga e Tai-Chi, 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18, a 
cura degli istruttori Manila De 
Mari, Marianna Laprocina e Davide 
Berrilli. Negli stessi orari, sarà 
possibile partecipare al laboratorio 
teatrale ‘Io e la mia voce’ a cura 
dell'attore e regista Antonio Memeo. 
Il gruppo Astrogargano, al Parco del 
Papa, accompagnerà curiosi e 
astrofili alla scoperta dei Tesori 
nascosti dell’aria: dalle 11 alle 12.30 è 
prevista l’osservazione del sole al 
telescopio, dalle 16 alle 18 si terrà 
un laboratorio di astronomia e dalle 
20.30 c’è l’osservazione del cielo 
notturno. Alle 17, il Parco del Papa si 
riempirà di bolle di sapone con il 
flashmob ‘Aria di Bolle’ dedicato ai 
bambini e la selezione musicale di 
Dj Zaio.  Dalle 18, volano le 
mongolfiere e alle 19.30 torna 
l’Aperiosa nel centro storico. 
Domenica 5 maggio, da Corso 
Regina Margherita partirà 
un’escursione di trekking al Monte 
Castellana con la guida Domenico 
Antonacci. I partecipanti 
seguiranno un percorso ad anello 
che parte dalla chiesa medievale 
della Rotonda per arrampicarsi tra 
le più alte cime del Gargano, dove si 
trovano i resti di un antico villaggio, 
per poi scendere verso il centro 
urbano attraversando il bosco, sulla 
montagna a ridosso della cittadina.

Un altro gruppo, dalla Chiesa di 
San Leonardo Abate, andrà alla 
scoperta di storia e tradizioni di 
San Giovanni Rotondo, 
attraversando i vicoli del borgo 
antico, in una visita al centro 
storico con la guida Giuseppina 
Latiano. Alle 19.30 in Corso Regina 
Margherita c’è l’ultimo Aperiosa. 
Alle 21, la Suonovia Band chiuderà 
l’evento con un concerto. I 
biglietti prenotati su eventbrite.it 
per gli eventi originariamente in 
programma dal 19 al 21 aprile 
saranno validi anche per il 
weekend dal 3 al 5 maggio.



L’11 maggio a Lucera il workshop teorico 
sulla pittura impressionista, il 12 si terrà il 
workshop performativo con pittura a Biccari
Il 15 aprile del 1874 si tenne la prima mostra di un gruppo di pittori 
che avrebbe rivoluzionato la storia dell’arte. Quel giorno nacque 
u�cialmente il movimento degli impressionisti. Per celebrare i 150 
anni della corrente artistica che si sviluppò in Francia e che trovò la 
sua ispirazione nel Romanticismo, nel Verismo e nel Lirismo, 
l’associazione culturale, artistica, scientifica e ambientale Utò-Lo 
Spazio della Luce propone un workshop dal titolo “En Plen Air”, in cui 
si potrà entrare nel vivo della pittura dei grandi maestri. 

Il workshop, che verrà condotto da tre 
pittori del territorio foggiano Andrea 
Petrillo, Cleonice Di Muro e Alessandro 
Tommasone, si svilupperà in due giornate. 
Sabato 11 maggio, dalle ore 18 alle 19.30, 
presso la sede dell’associazione Utò-Lo 
Spazio della Luce, sita in Lucera (Foggia) 
in via Pignatelli 14, si terrà un incontro 
introduttivo sull’Impressionismo rivolto ai 
partecipanti del workshop. Il giorno dopo, 
sabato 12 maggio, dalle ore 10 alle 16, il 
workshop diventerà pratico, attraverso la 
performance in “En Plen Air” degli iscritti 
all’iniziativa che si terrà nel fascinoso 
bosco ai margini del Lago Pescara, del 
comune di Biccari (Foggia), sotto i piedi 
del “Cornacchia”, il monte più alto di 
Puglia con i suoi 1151 metri. Nei 150 anni 
dell’Impressionismo, che si stanno 
festeggiando in tutto il mondo, anche in 
Puglia, dunque, su iniziativa 
dell’associazione culturale Utò-Lo Spazio 
della Luce, si riporterà attraverso il “vero” 
questo movimento cruciale per la storia 
dell’arte. Come scrisse il drammaturgo 
francese di metà XIX secolo Stéphane 
Mallarmé nel suo celebre testo Edouard 
Manet e gli Impressionisti: “Ecco cosa 
non si comprende ancora a sufficienza, è 
che non si fa un paesaggio, una marina, 
una figura; si fa l’impressione di un’ora 
della giornata in un paesaggio, in una 
marina, su un volto”. 

Inizialmente adoperata dai pittori francesi 
dell’Ottocento della scuola di Barbizon, la 
cosiddetta arte “al di fuori” (en plein air) diventa 
con gli impressionisti in Francia e i Macchiaioli in 
Italia il metodo più usato dai pittori. Si adopera un 
formato medio-piccolo per supporto, facendo 
ricorso a una pennellata veloce e approssimativa a 
causa dei veloci mutamenti della luce. Si intende 
restituire sulla tela le sensazioni e le percezioni 
visive che il vero, osservato all’aria aperta, 
comunica nelle diverse ore del giorno, nelle diverse 
condizioni di luce, sino a fare dell’en plein air una 
pittura di ricerca.



Alfonso Soldano e 
il suo pianoforte

Alfonso Soldano, uno dei pianisti più eclettici e 
talentuosi dell’ultima generazione, in concerto a San 
Severo. Appuntamento venerdì 10 maggio, alle ore 
19.45, nell’Auditorium della “Sacra Famiglia”, 
nell’ambito della 55^ Stagione Concertistica 
dell’Associazione Amici della Musica presieduta dalla 
prof.ssa Gabriella Orlando. Una serata d’autore con 
l’esecuzione di musiche di Claude Debussy, Charles 
Tomlinson Griffes, Sergej Bortkiewicz, Gabriel Pierné 
e Sergej Rachmaninov. «Un musicista che non ha 
bisogno di presentazioni – commenta la presidente 
Orlando – e che, seppur giovane, vanta un curriculum 
artistico senza eguali. Nel suo repertorio, musiche 
impegnative dei più importanti compositori. 
Performance artistiche che trovano riscontro tra gli 
addetti ai lavori, grazie anche a una serie di attività 
concertistiche in Italia e all’estero che ne fanno uno 
degli artisti più richiesti. Non poteva mancare la 
tappa a San Severo nell’ambito della nostra Stagione 
Concertistica che si sta confermando sempre più 
palcoscenico di qualità”. 
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CANONICO HA LA 
VALIGIA PRONTA
UN FONDO OLTREOCEANO SAREBBE 
INTERESSATO A RILEVARE IL FOGGIA

Inserto sportivo



UNA STORIA "CHIUSA" 
CON LA FINALE PERSA

DI GIANNI GLIATTA



“Finquando ci sarò io il Foggia non 
fallirà”. Queste sono state le parole 
di Canonico all’indomani della sfida 
con il Monterosi a dicembre 
dell’anno scorso. Dal quartier 
generale del patron ci vorrà ancora 
qualche giorno prima che venga 
sciolto il patto di riservatezza. 
Probabilmente la settimana 
prossima si saprà qualcosa anche 
perché i rappresentanti del fondo 
estero pare abbiano chiesto ulteriori 
documenti. Era il 17 giugno 2021 
quando Nicola Canonico fece il suo 
ingresso nella compagine societario 
come azionario di maggioranza. 
Dopo quasi tre anni, 9 allenatori (di 
cui 5 solo nella stagione 2022/23) e 
una finale playoff persa (dire che fu 
uno scippo bello e buono non è una 
bestemmia) per l’imprenditore edile 
di Palo del Colle sembrerebbe 
arrivato il momento di lasciare il 
timone del Calcio Foggia 1920. Tre 
anni turbolenti dai dissidi con la 
socia Maria Assunta Pintus fino alle 
minacce e agli attentati che hanno 
caratterizzato quest’ultima stagione. 
In questi casi torna utile il titolo 
della commedia di Giuseppe 
Giacosa:“ Chi lascia la via vecchia 
per la nuova, sa quel che lascia, e 
non sa quel che trova”. Attualmente 
il Foggia ha una buona base di 
partenza. Ci sono diversi giocatori 
che hanno dimostrato di essere 
competitivi e di poter rientrare in 
un progetto di rilancio.  Il 
presidente pro tempore Canonico lo 
dice da almeno due anni che 
vorrebbe vendere e purtroppo gli 
ultimi accadimenti non lasciano 
speranze. Si parla di un fondo estero 
e in particolare americano. Molte 
società di calcio sono gestite 
attraverso questi fondi, in 
particolare si tratta di private 
equity.

ono firme di investimento in cui gli 
investitori, istituzionali o privati, 
raccolgono i capitali e li investono in 
società piccole e medie non quotate in 
borsa e con un potenzialità di crescita. Una 
recente indagine di AIFI (l’associazione 
italiana del private equity, venture capital e 
private debt) ha sottolineato come questo 
tipo di asset ha incrementato il proprio 
valore nel calcio passando dal 10% nel 2013 
al 35% nel 2023 in serie A. Negli ultimi anni 
queste forme di investimento stanno 
interessando anche club di serie B e serie C 
come Cesena, Padova e Triestina. La 
strategia è chiara: gli investitori hanno 
capito di poter fare profitti con il calcio. Il 
brand Foggia è molto appetibile e il 
patrimonio netto negativo non è un 
problema. Immaginate quanto frutterebbe 
la squadra se militasse oggi in serie A. La 
parte più difficile è arrivarci. Con un 
investimento importante, un management 
preparato e una programmazione Foggia 
può sognare in grande. E le ricadute 
sull’economia locale potrebbe essere più 
che positive. Smettiamo di sognare e 
torniamo con i piedi per terra. Quello che è 
successo alla famiglia Canonico è ad alcuni 
giocatori rossoneri potrebbe essere un 
fattore limitante. Non è un mistero 
l’emergenza sociale nel territorio foggiano. 
La gente ha fame e i posti di lavoro non ci 
sono. Foggia è l’inferno? Sicuramente lo 
Zaccheria era il terrore di molti giocatori.

La curva dei foggiani a Lecco
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